
Scherzi della sfera

Tempo addietro mi hanno re-
galato una sfera di cristallo
molto bella esteticamente.
L’avevo messa su uno dei mo-
bili di casa mia, in alto per evi-
tare che i gatti la buttassero
per terra, e non l’avevo mai
maneggiata da vicino.
La consideravo solo un bel-
l’omaggio che mi avevano
fatto. Ma, in realtà, ieri ho sco-
perto che ha anche funzioni
divinatorie.
Non so nemmeno perchè ma
mi sono ritrovato ad accarez-
zarla delicatamente, dopo
averla presa dall’ultimo scaf-
fale del mobile dove l’avevo
sistemata, e d’un tratto ho
visto delle immagini al suo in-
terno. 
Vi garantisco che sono aste-
mio e non uso altri sistemi di
alienazione (se non i libri che
leggo), credetemi dunque se
vi dico che sono rimasto stu-
pito anche io per quello che
mi stava succedendo.
La sfera s’è illuminata e den-

tro sono spuntate immagini
dapprima confuse e poi così
chiare che mi sono confuso
io.
Vedevo un calendario, se-
gnava primavera 2023.
C’erano persone che cono-
sco nell’ambito della politica
cittadina sbattere la testa al
muro per l’esito elettorale. Ve-
devo, dentro questa sfera,
partiti nuovi che alla Regione
sono col centrodestra e a Tra-
pani sono con Tranchida. Di-
rete voi: “E cosa c’è di
nuovo? Non è già così?“ 
Sì, ma la sfera mi ha mostrato
un palco dove a festeggiare
c’erano ex senatori, quasi se-
natori, attuali deputati, nemici
diventati amici e, al centro, in
mezzo a loro, il Sindaco di Tra-
pani eletto.  Defilati, molto più
in là rispetto al corteo festoso,
c’erano pochi altri perso-
naggi della politica cittadina.
Sfogliavano il calendario e di-
cevano: “organizziamoci per
la prossima volta”.

di Nicola
Baldarotta
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Oggi pomeriggio e domani,  il
presidente nazionale di Con-
findustria, Carlo Bonomi, sarà
ospite di Sicindustria per un
viaggio all’interno delle im-
prese associate.
Oggi, alle 15:30, sarà l’aa-
zienda Nino Castiglione di
Erice ad aprire le porte in oc-
casione dell’incontro incen-
trato sul tema “Impresa è
Territorio”, che vedrà protago-
nista anche la scrittrice Stefa-
nia Auci. Un momento
importante di confronto che
mira ad accendere i riflettori

sulle eccellenze imprenditoriali
dell’Isola e sul loro rapporto
con il territorio che le ospita.
Domani, invece, alle 10:30,
sarà la volta dell’azienda Joe-
plast di Casteltermini, in pro-
vincia di Agrigento, mentre
nel pomeriggio, alle 15:30, Bo-
nomi incontrerà le aziende di
Enna alla Ro.Ga di Pergusa.
“Il nostro obiettivo – afferma il
presidente di Sicindustria, Gre-
gory Bongiorno – è quello di
far conoscere al presidente
Bonomi una Sicilia produttiva,
raccontata direttamente
dalla voce degli imprenditori
che hanno sempre creduto in
questa terra e continuano a
farlo ogni giorno. Un’occa-
sione unica per mostrare
quanta bellezza, creatività e
innovazione ci sia dentro l’im-
presa siciliana”.

A quanti sostengono che il
marxismo è morto, sono solito
ripetere, quantunque non sia
un marxista, che si sbagliano
di grosso. Il marxismo non è
morto: la sua è soltanto una
morte apparente. E’ come un
fuoco che cova sotto la ce-
nere. Ritenere che sia morto,
osservando lo sbando in cui
versa la sinistra italiana, può
anche convincerci che sia
così; nella realtà, la crisi è so-
pravvenuta non perché il pen-
siero marxista sia superato,ma
perché la sinistra ha smarrito la
sua anima; si è allontanata dal
pensiero marxista, prima de-
formandolo e poi calpestan-
dolo. Una svolta inaspettata?
Stando a Carlo Marx, che co-
nosceva bene uomini e cose
della vecchia Italia, assoluta-
mente no! Nel suo opuscolo
sull’Alleanza della democrazia
socialista scriveva: In Italia non
v’è un fascio operaio, ma solo
una combriccola di spostati, il
rifiuto della borghesia. Tutte le

cosiddette sezioni dell’Interna-
zionale in Italia sono dirette da
avvocati senza clienti, da me-
dici senza malati, da studenti
assidui al bigliardo, da giorna-
listi della piccola stampa, di
fama più o meno dubbia. Es-
sendosi tutta questa gente im-
padronita dei posti direttivi,
l’Alleanza ha costretto i lavo-
ratori a valersi dell’opera di
questi borghesi decaduti, che
altro non vedono nell’Alleanza
che una carriera o una via di
scampo”. Marx è passato alla
storia come il teorico di una ri-
voluzione sanguinaria. Ma non
è assolutamente così. Auspi-
cava la presa del potere da
parte del proletariato attra-
verso il suffragio universale.
Certo parlava di rivoluzione,
ma nel 1848 parlare di una
presa del potere da parte del
proletariato, attraverso libere
lezioni, era già di per sé un
evento da considerarsi rivolu-
zionario. E che era contro lo
spargimento di sangue lo testi-
monia la sua ferma condanna
contro i ricorrenti attentati da
parte degli anarchici. “Con gli
attentati –sosteneva - si elimi-
nano gli effetti e non le

cause”. Solo in un caso –
come rileva Engels nell’Intro-
duzione all’Indirizzo inaugurale
dell’Associazione Internazio-
nale degli operai – giustifica e
ritiene legittimo il ricorso alle
armi: nella eventualità che i
capitalisti e la ricca borghesia
cercassero di calpestare la vo-
lontà popolare con un colpo
di Stato. Un serio studio esege-
tico sulle opere di Marx po-
trebbe ridare nuova linfa al
marxismo. Marx, sottolinea
Gentile nella suo saggio La fi-
losofia di Marx, non fu un rivo-
luzionario, ma un filosofo,
mentre i suoi discepoli furono
semplicemente rivoluzionari e

non filosofi: da qui l’anda-
mento eretico di molti suoi se-
guaci che per incompetenza
hanno malamente interpre-
tato il suo pensiero, facen-
done un catechismo
dogmatico.

La morte apparente del marxismo
Riflessioni sulla crisi della quotidianità 
a cura del professor Salvatore Girgenti

Confidustria: il presidente
Carlo Bonomi in Sicilia

Sono entrati in servizio al Co-
mune di Paceco, un inge-
gnere e un geometra assunti

nei giorni scorsi con contratto
a tempo indeterminato. 
Lo rende noto l’Amministra-
zione Scarcella, che ha predi-
sposto le assunzioni nel
Bilancio Consuntivo appro-
vato il mese scorso dal Consi-
glio comunale.
I neo assunti sono l’ingegnere
Laura Cassarà e il geometra
Nicola Mangiaracina, ricevuti
ieri in Municipio dal Sindaco
Giuseppe Scarcella.

Paceco, due nuove 
assunzioni al Comune



Il sindaco di Trapani Giacomo
Tranchida ha firmato l'ordinanza
contingibile ed urgente con la
quale si prevedono una serie di
interventi straordinari volti a ve-
rificare immediatamente lo
stato di residua funzionalità di
fognature e condotte acque
bianche anche alla luce dei so-
pravvenuti e dannosi eventi al-
luvionali dei giorni scorsi. 
In particolar modo, mediante
sonde e videoispezioni, sono
state già attenzionate ed in
corso, prioritariamente via Mar-
sala, via G.B. Fardella, Corso
Piersanti Mattarella, via Conte
Agostino Pepoli, Piazza Martiri
d'Ungheria, via Virgilio con con-
trolli per tutte le arterie nelle tra-
verse nord e sud, via Mazzini e
traverse est e ovest, via Canale
Scalabrino, via Bastianini, Via Te-
nente Alberti nel tratto com-
preso tra la Via Giardinetto e la
Via Canale Scalabrino, Via Orti
e traverse est e ovest, via Ammi-
raglio Staiti nel tratto fronte Ca-

serma VV.FF., Rione Cappucci-
nelli (via Tenente Giannitrapani
e ambiti correlati), via Marconi
incrocio con via Villa Rosina, via
Libica incrocio via Capitano
Sieli, via Convento San France-
sco di Paola e relativo slargo.
Per tutte le altre zone non ripor-
tate in elenco, l’Amministrazione
Comunale tiene a rassicura la
popolazione circa i monito-
raggi: “Non tralasceranno al-
cuna arteria”,  precisa il Sindaco
Tranchida, che poi aggiunge a
precisazione: “Dai primi controlli
effettuati, che hanno confer-

mato come le principali cadi-
toie fossero pulite, sono allo
stato emerse criticità solo in via
Vespri ove si è registrato un
crollo interno della rete acque
bianche. Lunedì pomeriggio,
sono stati effettuati interventi nei
pressi del CCR alla litoranea me-
diante videoispezione, regi-
strando parziale occlusione alla
condotta a mare a causa di
maree sabbiose, così come
nella zona del porto pescherec-
cio. Ieri sono state effettuate ve-
rifiche in Via Marsala e zona di
Piazza Malta. Riparazioni stradali

effettuate anche intorno alla
statua di Garibaldi alla marina,
mentre nei prossimi giorni un in-
tervento intensivo si rende ne-
cessario dietro le poste centrali,
la cui strada andrà chiusa. In
presenza di gravi ostruzioni e di
condotte “crollate”, si proce-
derà rompendo le strade ed in-
tervenendo in maniera
risolutiva. In tale direzione enne-
sima ordinanza del sindaco
Tranchida inibisce la balnea-
zione raddoppiando a 300mt lo
specchio acqueo antistante la
zona del CCR - pennello a mare
sul lungomare”.
Sempre lunedì mattina, si è riu-
nito il tavolo di crisi comunale,
durante il quale il sindaco Tran-
chida ha annunciato una
nuova riorganizzazione interna
per essere immediatamente
pronti in caso di gravi calamità,
precettando il personale e divi-
dendo svariati compiti sia a tec-
nici comunali che agli assessori.

RT
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Valderice, diversi
i danni dovuti
al maltempo

Anche il Comune di Valde-
rice ha disposto l’attivazione
del C.O.C. (Centro Operativo
Comunale).
“A causa delle copiose e vio-
lenti piogge dei giorni scorsi –
scrive il sindaco Francesco
Stabile - il nostro territorio ha
subìto notevoli danni. Si regi-
strano infatti, in molte frazioni,
problematiche nel percorrere
alcune strade di collega-
mento e in molti casi, depositi
di fango e detriti anche nei
pressi di alcune abitazioni.
Grazie al supporto dell'Asso-
ciazione di Protezione Civile "
SOS Valderice", coordinata
dalla Protezione Civile Comu-
nale, si sta ripristinando la si-
curezza e la viabilità delle
strade interessate. Stiamo
continuando a lavorare in-
cessantemente, dando se-
guito anche agli interventi
segnalati dai cittadini colpiti
da queste intemperie”.

Alluvione a Trapani, sono stati disposti
alcuni interventi sulla rete fognaria
Il Sindaco Giacomo Tranchida ha firmato l’ordinanza 

Ecco cosa è emerso dall’incontro che
il Sindaco Tranchida ha avuto a Palermo

Trasferta palermitana ieri mattina per il
sindaco di Trapani Giacomo ed il con-
sulente gratuito in materia di Protezione
Civile ingegnere Loria. Hanno incon-
trato l'ingegnere Cocina, capo del Di-
partimento Regionale della Protezione
Civile, per spiegare l'entità dei danni
causati alla cittadinanza dall'alluvione
del 26 Settembre, nonché per illustrargli
tutte le azioni messe in campo dal Co-
mune di Trapani per tentare di conte-
nere il ripetersi di eventi drammatici

lungo le strade e nei sottoservizi fognari
ancora in fase d'ispezione.
Il Comune di Trapani integrerà la docu-
mentazione già presentata allo scopo
di ottenere la dichiarazione di calamità
naturale, mentre si aspetta che anche
altri comuni che hanno riportato danni
derivanti dal grave maltempo, avan-
zino le loro istanze in modo tale da fare
una sola istruttoria al Presidente delle
Regione nelle prossime ore.
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CHIAMA I NOSTRI
PARTNERS

La tua azienda 
sulle nostre pagine

PER UN ANNO INTERO
costa meno 

di una colazione 
al giorno 

Virus delle zanzare, nessun allarme
Lo precisano dall’ASP di Trapani

Nostra intervista al Dottor Pietro Colletti, direttore 
dell’unità di malattie infettive dell’ospedale di Marsala

Di Carmela Barbara

“West Nile o febbre del Nilo
occidentale nessun allarme,
nessun focolaio in Sicilia, nes-
sun focolaio nella provincia di
Trapani”.
Ad affermarlo è il direttore del-
l’Uoc (Unità operativa com-
plessa) Malattie infettive
dell’Ospedale Paolo Borsellino
di Marsala, Pietro Colletti. Che
rassicura e spiega le origini e i
sintomi di quella che sembra
essere diventata l’emergenza
del momento.
“Il decesso a Marsala, l’unico
registrato finora, rappresenta
solo un caso isolato. La febbre
West Nile o febbre del Nilo oc-
cidentale si chiama in questo
modo perché questo virus fu
identificato per la prima volta
nel 1937 in Uganda, poi si è dif-
fuso in tutti gli altri continenti. I
serbatoi del virus sono gli uc-

celli selvatici e le zanzare. Il
mezzo di infezione è soltanto
la puntura di zanzara, della
zanzara comune, scientifica-
mente chiamata ‘zanzara
culex’. Altri mezzi di infezione
documentati ma molto rari,
sono le trasfusioni di sangue
oppure trapianti di organo,
oppure la trasmissione da
madre al feto durante la gra-
vidanza. Non si può trasmet-
tere da persona a persona”. 
Contagia solo gli umani o si
può riscontrare anche negli
animali?
“Il virus però, oltre all'uomo,
può infettare anche altri mam-
miferi, soprattutto gli equini,
ma in alcuni casi anche cani,
polli, conigli e altri”. 
Come si fa a capire se si è stati
infettati?
“ll periodo di incubazione
varia da pochissimi giorni, due
o tre, a 14 giorni. In alcuni casi,
nei soggetti più debilitati, può

arrivare anche a 21 giorni. La
maggior parte dei casi non
mostra alcun sintomo quindi
non sappiamo di avere questa
infezione. Non possiamo dun-
que sapere quanti sono i casi
di infezione asintomatica at-
tualmente in essere. Tra i casi
sintomatici, cioè quelli che
portano dal medico, il 20%
hanno febbre, cefalea, linfo-
nodi ingrossati, disturbi ga-
strointestinali, nausea o
vomito. I sintomi in genere du-
rano pochi giorni e si risolvono
da soli,non esiste una cura
specifica”.
Si è comunque registrato un
decesso per la febbre del Nilo
in provincia di Trapani, come si
spiega?
“La malattia può avere delle
forme più gravi nei soggetti
anziani e nei soggetti debilitati
ed è possibile che ci siano, in
meno dell'uno 1 % delle per-
sone infette, delle forme più
gravi: le così dette forme neu-
rologiche che si manifestano
in 1 su 150 casi. In questi rari
avvenimenti si registra l’inte-
ressamento dal sistema ner-
voso centrale e del sistema
nervoso periferico, fino al
coma. Soltanto un caso su
mille può portare alla morte
per una forma di interessa-
mento del sistema nervoso
centrale, quindi una encefa-
lite mortale. Non esistono cure
specifiche, quindi un soggetto
che ha un’encefalite o una
patologia neurologica grave
verrà ricoverato in ospedale
dove la diagnostica permette
di escludere o confermare
questa malattia, di trattarne
altre se si tratta di altre malat-
tie e comunque di avere tutte
le terapie di supporto”.

Come possiamo difenderci?
“Ci si può proteggere evi-
tando l'esposizione alle zan-
zare, evitando cioè che ci
siano nei nostri giardini o nei
nostri balconi ristagni di
acqua. Così come nei sotto-
passi, nelle caditoie o nelle pi-
scinette per bambini. Questo è

un messaggio che non ci deve
allarmare ma ci deve sempli-
cemente predisporre ad un
momento di sorveglianza per
fare in modo che questa non
diventi una forma estrema-
mente diffusa di infezione. E in
questo momento non ci sono i
numeri”.

La Cgil incontra i sindaci, la deputazione,
le Istituzioni e le parti sociali del territorio

"Il territorio chiede, la politica ri-
sponde?". È la tavola rotonda
che la Cgil di Trapani terrà oggi,
alle 9.30 al Cinema Royal a Tra-
pani, con i sindaci del territorio,
con la deputazione regionale
neo eletta e con i rappresen-
tanti delle Istituzioni e delle parti
sociali. A introdurre i lavori sarà
la segretaria generale della Cgil

di Trapani Liria
Canzoneri a cui
seguiranno il di-
battito, coordi-
nato dal
giornalista Fabio
Pace, e le conclu-
sioni affidate al
segretario gene-
rale della Cgil Sici-
lia Alfio Mannino.

Al centro dell'incontro le propo-
ste della Cgil e le azioni che la
politica intende mettere in
campo sui temi del lavoro, dell'
occupazione, dello sviluppo,
delle infrastrutture, della flax tax,
della crisi energetica, delle
energie rinnovabili e della lega-
lità.

Il Comune di Trapani comunica che da
ieri gli uffici dei Servizi Sociali riceveranno
temporaneamente l’utenza presso i locali
di via Libica al piano secondo nelle se-
guenti giornate:

LUNEDI’ ORE  15,00- 17,00
MERCOLEDI’ ORE 09,15 – 12,00
GIOVEDI’ ORE 15,00 – 17,00
VENERDI’ ORE 09,15 – 12,00

Trapani: informazioni utili 
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Paceco, un bimbo appena nato trovato abbandonato
con il cordone ombelicale ancora attaccato

Lo hanno abbandonato nelle
campagne di Paceco. Era ap-
pena nato. Un maschietto an-
cora con il cordone ombelicale.
Lasciato accanto un cespuglio
avvolto in una coperta. A dare l'
allarme un cittadino richiamato
dal pianto del piccolo. Quasi
non credeva ai propri occhi
quando si è trovato davanti a
quel fagottino. Il rinvenimento in
contrada Sciarrotta, nei presso
della scuola elementare.
La segnalazione è arrivata In-
torno alle 17.30 alla centrale
operativa di Trapani. 2 gazzelle
dell’Arma si sono precipitate sul
posto e fortunatamente il bam-
bino era ancora vivo. Avvisato il
118 è stato trasportato in una
struttura sanitaria e pare che
non si trovi in pericolo di vita
anche se è ovviamente sottopo-
sto a controlli più approfonditi. 
Sono in corso indagini per risalire
all' autore o agli autori dell’in-
sano gesto che poteva costare
la vita ad un bimbo appena
nato. 

Il virus West niles non è stato trovato 
ma c’è o è stato nel nostro territorio 

I vertici dell’Asp fanno il punto della situazione in provincia di Trapani 
e illustrano l’esito di controlli a tappeto: Solo anticorpi in pochi animali

Di  Francesco Greco

“Nella provincia di Trapani, il virus
West Niles c’è, o c’è stato, perché
abbiamo trovato anticorpi in al-
cuni cavalli e galline, ma non è
stata riscontrata la sua presenza,
non lo abbiamo individuato;
quindi, questo virus non sta circo-
lando in maniera massiva”.
Lo hanno evidenziato i vertici
dell’Asp di Trapani, nel corso di
una conferenza stampa indetta

dal neo commissario straordinario
dell’Azienda sanitaria, Vincenzo
Spera.
L’incontro, tenuto nella sede della
Direzione generale dell’Asp di Tra-
pani, è servito ad illustrare tutti i
provvedimenti di sorveglianza sa-
nitaria e profilassi della malattia
provocata dal virus West Niles in
ambito umano e animale previsti
sul territorio provinciale. 
La questione è stata affrontata
sotto ogni aspetto, attraverso gli

interventi del direttore sanitario
Carlo Gianformaggio, del diret-
tore del Dipartimento di Preven-
zione, Francesco Di Gregorio, del
direttore dell’Unità operativa
complessa Sanità Pubblica, Epi-
demiologia e Medicina Preven-
tiva, Gaspare Canzoneri, del
direttore dell’Unità operativa
complessa Malattie Infettive, Pie-
tro Colletti, del direttore dell’Unità
operativa complessa Igiene Alle-
vamenti e Produzioni zootecni-

che, Roberto Messineo, del diri-
gente veterinario Giuseppe Inter-
nicola, del direttore dell’Unità
operativa complessa Anestesia e
Rianimazione del Presidio ospeda-
liero Sant’Antonio Abate di Tra-
pani, Antonio Cacciapuoti.
“A seguito del decesso di un an-
ziano a causa dell’infezione da
West Niles, - è stato specificato nel
corso della riunione presieduta dal
commissario straordinario – si è at-
tivata una stretta sorveglianza e
stiamo mettendo in campo varie
iniziative”, a partire da controlli a
campione e analisi sugli animali,
dagli uccelli migratori agli alleva-
menti equini e avicoli, fino alle zan-
zare. “E’ stato intensificato Il piano
di prevenzione che viene attuato
tutti gli anni: p stato tracciato un
raggio di tre chilometri dal caso
umano registrato, per controlli a
tappeto su equini e avicoli, e non
è stata riscontrata la presenza del
virus; abbiamo trovato solo anti-
corpi. Aspettiamo eventuali se-
gnalazioni o ritrovamenti di fauna
morta, per avere ulteriori elementi.
Ma intanto si faranno screening a
tappeto su tutti i donatori di san-
gue e organi”.

Necessaria
una campagna 

larvicida
coordinata

Sarà necessaria, fra marzo e
aprile del prossimo anno,
una campagna larvicida mi-
rata, in tutto il territorio pro-
vinciale, con interventi
simultanei da parte dei co-
muni
Lo anticipa l’amministrazione
dell’Azienda sanitaria, tra le
iniziative programmate e da
programmare per prevenire
l’eventuale diffusione del
virus West Niles nel territorio
trapanese.
“Occorre un coordinamento
tra gli enti locali, ai quali l’Asp
fornirà le prescrizioni tecni-
che e operative, per avviare
interventi larvicidi nello stesso
periodo di tempo, perché
soltanto così potranno essere
davvero efficaci”.

Il bilancio: un anziano morto 
e un ventisettenne guarito

Due casi di contagio umano
da West niles sono stati incon-
trati e affrontati dai medici del
Trapanese, ma soltanto uno ha
avuto origine nel territorio:
quello che ha portato al de-
cesso di un marsalese di 73 anni
nell’arco di circa un mese dai
primi sintomi influenzali. L’altro
caso, quello di uno studente
universitario di Valderice, di 27
anni, secondo gli esperti del-
l’Asp è arrivato da lontano, per-
ché il ragazzo studia in Emilia ed
è tornato in SIcilia per le va-
canze estive. La concomitanza
con la malattia del settantatre-
enne ha indotto ad eseguire
accertamenti specifici che
hanno confermato una prece-
dente infezione. Di fatto, lo stu-
dente era già guarito quando è
arrivato il risultato dei test.
Non ce l’ha fatta, invece, l’an-
ziano che, dal giorno di Ferra-
gosto, si trovava ricoverato
all’ospedale Sant’Antonio
Abate di Trapani, a causa del

contagio dal virus delle zanzare.
“Era una forma gravissima: il pa-
ziente aveva iniziato a stare
male nei primi giorni di agosto,
ed era stato curato in casa, in
contrada Cutusio; però l’iniziale
influenza è degenerata in uno
stato confusionale, e intorno al
15 è stato ritenuto necessario il
ricovero ospedaliero, inqua-
drato subito come caso neuro-
logico. Nel giro di pochi giorni si
è aggravato ulteriormente,
tanto che il 22 agosto è passato
in Rianimazione, con paralisi di
tutti i muscoli, da quelli della re-
spirazione a quelli addominali.
Queste complicanze hanno de-
terminato infine il decesso, il
primo per West Nile in Sicilia”. Lo
racontano gli specialisti del-
l’Asp, precisando che “non c’è
una terapia specifica  contro il
virus West niles; si interviene sui
sintomi in attesa del decorso, e
i pazienti più fragili sono mag-
giormente a rischio, proprio
come per il Covid.
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Concorsi Regione: ecco i ventidue
vincitori funzionari amministrativi

Approvata l'ultima graduatoria del con-
corso per assicurare il ricambio generazio-
nale dell'amministrazione regionale con
l'immissione in servizio di cento nuovi fun-
zionari. È stata appena pubblicata la gra-
duatoria definitiva dei 22 funzionari
amministrativi (RAF-AMM) vincitori della se-
lezione pubblica su una platea di 678 ido-
nei dopo il superamento dei test. 
La graduatoria è stata proposta dalla
commissione esaminatrice secondo l'or-
dine del punteggio complessivo conse-
guito da ciascun candidato nella prova
scritta sommato al punteggio attribuito ai
titoli di studio e di servizio, tenuto conto dei
titoli di precedenza e preferenza. Per i vin-
citori scatterà l'assunzione con profilo di
funzionario di categoria D, a tempo pieno
e indeterminato.

Con quest'ultimo atto viene
completata dal dipartimento
della Funzione pubblica e del
personale, in poco più di nove
mesi, la procedura concor-
suale per il ricambio genera-
zionale negli uffici della
Regione Siciliana.
Nelle scorse settimane sono
state definite le graduatorie

degli idonei e dei vincitori anche di tutti gli
altri profili professionali messi a bando: nel
dettaglio si tratta di 11 unità di funzionario
per i sistemi  informativi e tecnologici (RAF-
SIT), 5 per il controllo di gestione (RAF-
COG), 18 di funzionario economico
finanziario (RAF-EFI), 24 funzionari tecnici
(RAF-TEC), 8 avvocati (RAF-AVV), 12 fun-
zionari per tutela e sviluppo del territorio e
sviluppo rurale (RAF-AGR). 
I decreti sono pubblicati integralmente,
con effetto di notifica a tutti gli interessati,
sulla pagina dedicata del portale della
Regione Siciliana, dipartimento regionale
della Funzione pubblica e del personale,
e nel sito del Formez. Saranno pubblicati,
per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della
Regione Siciliana – Serie speciale Con-
corsi.

La crisi economica porterà 
una nuova ondata di divorzi? 

Superato l’effetto pandemia, ora il caro vita minaccia le famiglie:
il 65% ha un reddito inadeguato per far fronte alle emergenze

Di Alessandro Maola

Con lo scoppio del covid si era parlato non solo di
emergenza sanitaria, ma anche sociale, con partico-
lare attenzione alle famiglie. Il lockdown aveva por-
tato ad un boom di divorzi (+36% di separazioni e
+33% di divorzi). Sebbene ora i dati sembrano essersi
stabilizzati, tornando simili a quelli del 2019, continua
a calare il numero dei matrimoni, denunciando una
crisi della famiglia.
Negli ultimi mesi un’ulteriore minaccia alla sua stabilità
sta arrivando dalla crisi economica, tra aumenti in
bolletta e carovita. Secondo gli ultimi dati Nomesia, il
65% delle famiglie percepisce un reddito inadeguato
a sostenere le spese per le necessità di base, circa 1
su 4 ha avuto una riduzione del reddito nell'ultimo
anno e 6 su 10 non riescono a mettere da parte dei
soldi, o, comunque, l’importo è inferiore al passato.

Una situazione di tensione continua tra le mura dome-
stiche per decidere quali spese tagliare, innescando
liti e contrasti sulla gestione dei soldi. Una crisi della fa-
miglia che denuncia un malessere profondo. Sempre
più persone, nonostante il clima di rottura palese, ri-
mangono insieme, non per salvare la famiglia, ma
perché la crisi economica sta rendendo la scelta di
separarsi ad appannaggio solo dei benestanti
“Come avvocato familiarista ho notato un netto peg-
gioramento dei conflitti dall'estate 2022 in poi. Nean-
che le vacanze estive hanno dato sollievo a queste
tensioni, anzi, in alcuni casi hanno peggiorato la situa-
zione. Del resto, in molti le hanno trascorse in casa,
non potendo permettersi di partire. – Ha commentato
l’Avvocato Valentina Ruggiero, esperta in diritto di fa-
miglia. – Un clima che, soprattutto per chi ha figli mi-
nori, diventa sempre più tossico e disfunzionale, con
conseguenze psicologiche anche serie per tutti i
membri. Ma si è costretti a restare sotto lo stesso tetto.
Oggi per molti vivere in due appartamenti è un lusso,
dovendo pagare due affitti o mutui, doppie bollette,
che negli ultimi mesi sono raddoppiate se non tripli-
cate”.
La crisi, dunque, sta costringendo a vivere insieme
molte persone ormai ai ferri corti, che quotidiana-
mente devono poi confrontarsi con una situazione
economica difficile, in cui insieme si deve scegliere
quale spesa tagliare e quale mantenere. Il rischio è
che questo porti all’aggravarsi e all’aumento degli
episodi di violenza domestica.
“Ascoltando i racconti di persone che si sono rivolte
a me e al mio studio negli ultimi mesi, ho notato una

preoccupante escalation di violenza, che deve es-
sere fermata con strumenti più efficaci introdotti dalla
legge. Si è compreso, oramai, che i femminicidi au-
mentano anche a causa dell’inefficacia degli inter-
venti proposti, che non pongono la dovuta attenzione
ai campanelli di allarme che dovrebbero essere gestiti
nell'immediato. – Prosegue l’Avvocato Ruggiero - Ma,
come sappiamo, le riforme sono bloccate e intanto i
problemi aumentano e si cronicizzano. Viaggiando in
altri paesi ho notato come altrove vi siano sempre tu-
tele maggiori rispetto al nostro paese e una giurisdi-
zione molto più efficiente e pronta a bloccare i fatti
illeciti. E questo è sempre un dispiacere, perché penso
alla situazione in cui molte persone che vivono qui
sono costrette ad affrontare. Quando ci renderemo
conto che necessita porre al primo posto la giustizia
e dare la possibilità alle famiglie di poter vivere deco-
rosamente?”.
Una necessità sociale, quella di aiutare le famiglie,
che storicamente sono state il fulcro dell’assistenziali-
smo e della cura verso i più bisognosi (anziani, bam-
bini, figli in difficoltà…).
“Tutte le sovvenzioni e i contributi concessi alle fami-
glie stanziate dalle varie forze politiche in questi anni
non prevedevano simili rincari in ogni ambito della
vita, e quindi oggi risultano del tutto inadeguati. Le fa-
miglie sono in reale difficoltà, anche per separarsi e
condurre una vita dignitosa autonomamente con i
propri figli. Auspico un cambio di scenario e degli in-
terventi mirati al più presto” conclude l’avvocato Va-
lentina Ruggiero. 
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Trapani calcio, Mister Alfio Torrisi:
“Siamo un’auto pronta a scattare”
Oggi pomeriggio in campo contro il Sant’Agata

La squara granata ritorna a giocare dopo due rinvii

Oggi si disputa il quarto turno di
campionato e il Trapani guidato
da Mister Torrisi va in trasferta
contro il città di Sant’Agata. Ieri
i granata hanno svolto la rifini-

tura al campo sportivo di Valde-
rice (il Provinciale non è ancora
disponibile) e il Mister ha rispo-
sto, da remoto, alle domande
dei giornalisti in merito all’incon-

tro odierno: “Otto punti di di-
stacco, dovuti ai due rinvii con-
secutivi, ci complicano
relativamente il campionato.
Abbiamo lavorato per farci tro-
vare pronti ad affrontare queste
gare. abbiamo una rosa ampia
e con tante soluzioni - ha affer-
mato Torrisi - Pensiamo solo a la-
vorare e iniziare a fare risultati
importanti per scalare posizioni”.
Le due settimane di stasi, fortu-
natamente, hanno consentito il
recupere degli infortunati ed è
anche per questo che il mister
appare fiducioso in merito alle
otto gare che il Trapani dovrà
affrontare nel corso del solo
mese di ottobre: “Ottobre di
fuoco sicuramente ma ab-
biamo tutte le carte in regola
per affrontarle serenamente, ho
27 soluzioni a disposizione. Ho un
gruppo forte e per noi le otto
gare non possono rappresen-
tare un problema. Forse ci

manca il ritmo partita ma ab-
biamo lavorato anche su que-
sto e soprattutto sotto l’aspetto
mentale. Siamo come una
macchina pronta a partire che
aspetta solo che scatti il verde
al sematoro”.
Il desiderio ed anche la neces-
sità di ritornare a giocare al Pro-
vinciale è evidente, nelle parole
di Alfio Torrisi: “Sui lavori allo sta-
dio la società si sta muovendo in
maniera importante, l’obiettivo
è di provare a giocare già do-
menica fra le mura amiche e mi
pare che la possibilità sia con-
creta”. 
Sugli avversari odierni, infine, il
mister si esprime così: “Il  San-
t’Agata è una squadra organiz-
zata, ha l’ossatura dell’anno
scorso e si è anche migliorata.
Noi, però, l’abbiamo studiata
bene, andremo in campo con
le idee chiare. Sappiamo che
sarà una gara dura e tosta, an-

dremo con l’ambizione che ci
contraddistingue. Dobbiamo fi-
nalizzare a rete le numerosi oc-
casioni che si presentano,
contro la Mariglianese non do-
veva finire in pareggio e proprio
per questo motivo abbiamo la-
vorato sotto questo punto di
vista. Già dalla gara di oggi
sono certo che il lavoro svolto
darà i suoi frutti”.
I convocati per la partita contro
il Sant’Agata sono i seguenti: 
Portieri: Summa e Cultraro
Difensori: Soprano, Carboni, Cel-
lamare, Mangiameli, Gonzalez
e Romano
Centrocampisti: Cangemi, Civil-
leri, Kosovan, Marigosu, Matese
e Romizi.
Attaccanti: Di Domenicantonio,
Mokulu, Merkaj, Falcone, Ma-
scari, Musso e Pipitone.
Inizio della gara, ore 15.00. Si
gioca allo stadio Biagio Fresina.

Tony Carpitella

Si è tenuto nei giorni scorsi a
Kortijk, in Belgio, il Campionato
Mondiale a squadre di toelet-
tatura. In questa grande occa-
sione la stupefacente qualità
del Made in Italy torna a ri-
splendere attraverso la mae-
stria e l’estro dei quattro
giovani italiani: Alessandro Pa-
scoli (Razze a forbici), Giu-
seppe Di Fiore (Stripping), Yulia
Marenkova (Barbone) e la sici-
lianissima Sarah Odette Ge-
nova (Spaniel), capitanati da
Chiara Piccionetti ed accom-
pagnati dalla riserva Elisabetta
Grison.
I nostri toelettatori si sono do-
vuti confrontare, ognuno nella
propria specialità, con altret-
tanti talentuosi partecipanti

proveniente da sedici paesi
diversi. Sono stati anni di at-
tesa e fremito: infatti questa
importante manifestazione si
sarebbe dovuta tenere nel
2020, ma causa Covid19, è
stata rimandata. La squadra,
non si è mai persa d’animo,
e si è continuata ad allenare,
in vista del grande evento.
Seguiti da un folto e colorato
gruppo di tifosi, gli artisti ita-

liani dell’Estetica canina hanno
dato onore al tricolore, aggiu-
dicandosi il titolo di Vice Cam-
pioni del Mondo.
La nostra conterranea Sarah
Odette con il suo inconfondi-
bile stile ha portato in alto l’or-
goglio della sua terra, dando
un grande esempio ed un im-
portante stimolo ai più giovani
toelettatori siciliani che oggi si
affacciano a questo meravi-
glioso ed arduo mondo. Sarah
gestisce, insieme alla sua
amata famiglia, la sala toelet-
tatura Vera Beauty e SPA a Tra-
pani, in via Villa Rosina, ad
oggi punto di riferimento fon-
damentale per tutta la Sicilia
per i molti appassionati cinofili
di ogni ambito.

Tolettatori, una trapanese
Vice Campione del Mondo 

Mister Alfio Torrisi




